Monzapiù 2010 – 9 Settembre 2010

Ore 19,00 del 9 Settembre, il giovedì prima del Gran Premio. Silenziosa e maestosa una stupenda berlina Jaguar SS fa il suo ingresso in piazza del Duomo a  Monza. Chi può essere il conducente di un tale prestigioso mezzo? Un nobile inglese che viene in visita in una Italia appena uscita dalla guerra? No non siamo nel 1947 ma nel 2010 e dalla vettura scende un socio del M.A.M.S. che in breve viene raggiunto da altre macchine d’epoca che si allineano in bell’ordine, trasformando la più prestigiosa e rappresentativa piazza di Monza in un museo dell’automobile a cielo aperto. La riunione è organizzata dal nostro club, nell’ambito dei festeggiamenti patrocinati da Monzapiù in occasione del Gran Premio di Formula 1. 

Le vetture esposte rappresentano tutte le epoche, a partire dagli anni trenta fino agli ottanta e sono di ritorno da un breve giro in Brianza, che ha toccato le cittadine di Desio e Cesano Maderno. Per il periodo ante guerra troviamo una stupenda Citroen Trefle del 1922, un’altra Jaguar SS 100, una Fiat 500 A Topolino, una Fiat Balilla, una splendida Fiat 522 ed una Lancia Astura cabriolet meravigliosamente restaurata. Per l’immediato dopo guerra, oltre alla già citata Jaguar berlina c’era una splendida Jaguar SS 100 ed una Lancia Ardea.

In rappresentanza di anni più vicini a noi troviamo una sinuosa rossa Alfa Romeo Giulietta Spider, sogno e simbolo del periodo del boom, e certamente non poteva mancare la Fiat 600, in versione normale e Multipla, che tanta parte ha avuto nella rinascita avvenuta negli anni 60, o la Lancia Appia, vettura della borghesia del tempo, o ancora la Citroen DS. Troviamo poi un’Alfa Romeo 2600 coupè recentemente restaurata, una Fiat 124 spider, un’Alfa Romeo Duetto ed una Giulia coupè GT, una Porsche 911, una Dino Ferrari 246, una Osca Maserati ed una Mercedes Pagoda. Naturalmente non potevano mancare le “americane” come Oldsmobile, Mustang e Crysler. 

In ultimo arrivano gli anni 70/80 con una Porsche 993, una Maserati Biturbo, una Ferrari 308 GT4, alcune 208 turbo ed una 308 GTB. Naturalmente le vetture citate non sono che una parte delle oltre 50 esposte.  

Il colpo d’occhio, favorito dallo scenario offerto dalla facciata del Duomo e dalle case che si affacciano sulla piazza, è stupefacente ed il numeroso pubblico, affascinato e proiettato indietro nel tempo da ricordi ed emozioni, mostra interesse ponendo domande, chiedendo chiarimenti e sciorinando aneddoti. Alle undici le vetture si muovono fendendo la folla per recarsi, sulla via di casa, verso un meritato riposo.        

Luigi Ubezio
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